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ITC – CNR: Tematiche di ricerca

L'Istituto svolge attività di ricerca applicata, certificazione e formazione nel settore 
della costruzione .

Ha come missione il miglioramento dell'ambiente costruito, la ricerca di nuovi metodi 
particolarmente di valutazione, modellazione e verifica a supporto dello sviluppo 
delle tecnologie per la costruzione, la gestione del freddo, il benessere offerto dalle 
abitazioni, l'edilizia sostenibile, la valutazione delle prestazione e della qualità dei 
prodotti e sistemi da costruzione.

Attraverso le complementari competenze di cui dispone nelle diverse Sedi e la 
costante presenza nei più importanti ambiti scientifici ed istituzionali nazionali, 
europei ed internazionali, rappresenta un apprezzato riferimento per l’imprenditoria 
avanzata del settore. 

ITC – CNR – Sede L’Aquila: Tematiche di ricerca

Le attività di ricerca prevalenti derivano da una serie di convenzioni con alcune 
Regioni, il MiBAC, l’INGV, il Consorzio Reluis  e  dalla partecipazione a progetti di
ricerca finanziati dalla Comunità Europea e riguardano il RISCHIO SISMICO e in 
particolare:

- la valutazione della vulnerabilità sismica e l’analisi del danno del patrimonio edilizio 
costruito in zona sismica, con particolare riferimento all’edilizia storica (edifici di culto 
e centri storici), all’edilizia scolastica  e sanitaria e al patrimonio edilizio pubblico in 
genere (edifici strategici e speciali);

- metodologie per la valutazione e riduzione della vulnerabilità sismica e del danno, 
procedure, tecniche e strategie di intervento  e relative stime dei costi, sia in fase di 
prevenzione, che in fase di emergenza e di “ricostruzione” post-sisma.
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The ITC-CNR L’Aquila’s work has included:

• seismic risk analysis after the earthquakes 
that have hit Italy over the last 25 years, in 
collaboration  with the Regional Authorities 
and the Dipartimento Nazionale Protezione 
Civile;

scientific coordination in vulnerability reliefs both to 42,000 
public buildings and 7,000 historical  buildings in National Civil 

Protection projects in South Italy;

• 1984 – Central Italy (M = 5.5)
• 1985 – L’Aquila (M = 4.2)
• 1990 – Sicilia orientale (M = 5.2)
• 1991 – Basilicata (M = 4.7)
• 1997 – Umbria – Marche (M = 5.7)
• 1998 – Pollino (Calabria) (M = 5.3)
• 2002 – Molise (M = 5.7)
• 2009 – Abruzzo (M = 6.1)

scientific coordination in vulnerability
surveying: 1,700 public buildings

in the Abruzzo Region (1995)

PREVENZIONE
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Presidenza del Consigl io dei Ministri
DIPARTIMENTO DEI SERVIZ I
T ECNICI NAZIONALI

Consigl io Nazionale delle Ricerche
GRUPPO NAZIONALE PER LA

 DIF ESA DAI TERREMOTI

Manuale
per la compilazione della

Scheda di 1° Livello di Rilevamento Danno, Pronto I ntervento e Agibilità
per Edifici Ordinari nell’Emergenza Post - Sismica

(AeDES)

a cura di
Carlo Baggio, Alberto Bernardini, Riccardo Colozza,
Marianna Della Bella, Giacomo Di Pasquale, Mauro
Dolce, Agostino Goretti, Antonio Martinelli,
Giampiero Orsini, Filomena Papa, Giulio Zuccaro

Febbraio 2000

GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA
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Decreto del Commissario delegato per gli interventi di Protezione civile n. 121 del 18/11/1997
“Contributi per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico degli edifici - art. 8 
dell'Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 2706 del 31 ottobre 1997 e art. 7 dell'Ordinanza del Ministro 
dell'Interno n. 2668 del 28 settembre 1997”. (Pubblicato sul BUR Ed. S. n. 3 del 21.11.1997) 
 

IL COMMISSARIO DELEGATO 
omissis 

DECRETA 
 

ART. 1 
l. Al fine di consentire un rapido rientro nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici del 26 

settembre 1997 e successivi è concesso un contributo massimo a fondo perduto di lire 60 milioni per unita' 
immobiliare, per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico, a favore dei proprietari, 
comproprietari, usufruttuari o titolari di altro diritto reale di godimento su unità immobiliari comprese in un 
edificio (1) dichiarato inagibile totalmente o parzialmente o agibile con provvedimenti, a seguito di 
accertamento effettuato dalle squadre operanti sotto il coordinamento tecnico del Gruppo nazionale di difesa 
dai terremoti, del Servizio sismico nazionale e della Regione e che comprenda almeno una unità immobiliare 
che soddisfi contestualmente le seguenti condizioni: 
a)     che sia stata adibita ad abitazione principale occupata da nuclei familiari residenti nella stessa unità 

immobiliare al momento del sisma; 
b)    che sia stata oggetto di segnalazione di danni da parte dei Comuni ai C.O.M. (Centri operativi misti) 

competenti alla data di pubblicazione del presente decreto; 
c)   che sia stata oggetto di ordinanza sindacale di sgombero o dichiarata inagibile totalmente o parzialmente 

oppure agibile con provvedimenti. 
1.bis Il limite del contributo è innalzato a lire 120 milioni per gli immobili privati destinati ad 

ospitare comunità od attività turistico-ricettive, comprese quelle che offrono servizi di agriturismo e destinati 
anche ad abitazione principale del conduttore. 

2. Per la concessione dei contributi di cui al presente decreto il Commissario delegato si avvale dei 
Sindaci dei comuni in cui risiedono i nuclei familiari interessati, ai sensi del comma 3 dell'articolo 7 
dell'ordinanza ministeriale n. 2668/1997. 
_____________________________ 
(1) Ai fini del presente decreto si intende per edificio un fabbricato con continuità strutturale, delimitato da cielo a terra da pareti 

verticali portanti cieche, tranne che per aperture su strade spazi liberi.  Possono comportare eccezioni pareti con modeste 
aperture, quando le porzioni del fabbricato ad esso adiacenti abbiano caratteristiche strutturali diverse (non configurandosi
l'edificio come unico organismo statico che realizza una completa solidarietà strutturale), ad esempio: 
a)   fabbricati costruiti in epoche diverse; 
b)   fabbricati costruiti con materiali diversi; 
c)    fabbricati con solai posti a quota diversa; 
d)   fabbricati aderenti solo in minima parte. 

“RICOSTRUZIONE”
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Per le nuove costruzioni , o per edifici 
di recente costruzione o non di 
pregio, non ci sono problemi 

particolari

“cappotto”

pannelli termici solari

tegole “fotovoltaiche”

pannelli fotovoltaici
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I problemi nascono nel caso di edifici 
vincolati o di pregio e nei centri storici

Centro storico L’Aquila

Centro storico L’Aquila – zona S. Maria Paganica

Centro storico L’Aquila – Palazzo Ciolina

Centro storico L’Aquila – Palazzo Centi
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Centro storico Villa S.Angelo Centro storico Rocca di Cambio

Piazza S.Eusanio Forconese
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Per gli edifici di pregio e/o vincolati e nei centr i storici è impensabile poter utilizzare:

Pannelli solari
Pannelli fotovoltaici
Tegole fotovoltaiche

Per non avere centri storici “a specchio”

Soluzioni come quelle riportate nell’immagine sono impensabili nei nostri centri storici



Istituto per le Tecnologie della Costruzione – Sede L’Aquila     

“Cappotto”

Il problema per la realizzazione del cappotto nasce dallo spessore aggiuntivo che lo stesso determina, 
tanto più consistente nelle zone dell’Abruzzo colpite dal terremoto, dove in alcuni centri storici si 

raggiungono temperature esterne invernali anche fino a -20/25 °

In edifici storici di non particolare pregio
la realizzazione del cappotto è certamente possibile 

Negli edifici storici quasi certamente non è possibile 
perchè i maggiori spessori determinerebbero un 
inaccettabile “incassamento” di cornici di finestre, portali, 
cantonali e altri elementi di linguaggio architettonico
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SEZIONE – COSTITUZIONE 

    

paramento unico due paramenti ammorsati due paramenti parzialmente 
ammorsati 

due paramenti  d i diversa 

rigidezza 

    

due paramenti accostati a sacco (incoerente) a sacco (coerente) paramento aggiunto 

 

Tipologie murature e spessori 
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Betoncino armato

Catene

Betoncino armato
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Riscaldamento a pavimento   e   cappotto attivo
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CONTADO DELL’AQUILA

Sec. XVI

Bisogna tenere presente che L’Aquila è una “città
territorio”, quindi oltre al grande problema del centro 
storico della città, esiste anche quello dei centri storici 

“minori” che, tra frazioni dell’Aquila (oltre 50) e centri 
degli altri Comuni colpiti, superano il numero di 180, 

con livelli di danneggiamento molto differenziati
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…… le disposizioni per lo studio dei restauri mirano ad ottenere che si 
conoscano bene i monumenti e che si sappiano evitare gli errori in cui ora per 
lo più si cade, ricorrendo a rifacimenti non indispensabili, che spesso non 
rispettano né per forma né per sostanza l’antico, a ripristinamenti per cui si 
sopprimono ricordi storici od elementi di costruzione o decorativi...., a 
completamenti non studiati a sufficienza….queste disposizioni debbono 
essere applicate avvertendo che, per avere una perfetta cognizione del 
monumento, è necessario rifare su di esso il lavoro delle menti che lo hanno
ideato ….cosicchè, quanto al concetto è d’uopo che si riconoscano, colla 
scorta dei documenti storici e collo studio diretto delle costruzioni, l’esigenze 
dei tempi in cui l’edificio fu elevato o modificato ed i mezzi coi quali fu 
soddisfatto a queste esigenze

CIRCOLARE MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE SUI RESTAURI DEGLI EDIFICI MONUMENTALI

21 luglio 1882 n.638 bis
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http://terremotoabruzzo09.itc.cnr.it/ 

http://www.itc.cnr.it


